
PATTO DI RECIPROCA RESPONSABILITA’ PER I RIENTRI IN FAMIGLIA 

E LE USCITE PROGRAMMATE DEGLI OSPITI DELLA  STRUTTURA 

RESIDENZIALE “VITTORIO EMANUELE II” DI JESI. 

 

Misure organizzative, igienico-sanitarie e comportamenti individuali per il contenimento della 

diffusione del contagio da Covid-19. 

 
Secondo quanto previsto dall’Ordinanza del Ministro della Salute dell’08.05.2021 sulle “modalità di 

accesso / uscita di ospiti e visitatori presso le strutture residenziali della rete territoriale”, deve essere 

garantita la possibilità di effettuare uscite programmate e rientri in famiglia da parte degli ospiti, a 

condizione che venga sottoscritto un patto di reciproca responsabilità fra struttura ed ospite, o fra 

struttura e soggetti legalmente rappresentativi degli ospiti, allo scopo di ridurre al minimo il rischio 

di contagio sia per coloro            che escano dalla struttura, che per quelli che vi rimangano, i loro famigliari 

ed il personale. 

Ciò premesso, con la sottoscrizione del presente patto le parti si impegnano al rispetto delle misure 

sotto indicate. 

  

□ _____________________________________ ospite 
(nome e cognome) 
 

□ _____________________________________ familiare 

(nome e cognome) 

 

□ _____________________________________ tutore / amministratore di sostegno 

(nome e cognome) 
 

 

In particolare, l’ospite / familiare / tutore /amministratore di sostegno dichiara:  

 

1.  di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data odierna;  

2.  che nessun convivente all'interno del proprio nucleo familiare/residenziale è sottoposto alla misura 

della quarantena ovvero è attualmente positivo al COVID-19;  

3.  di auto-monitorare le proprie condizioni di salute, quelle dei propri familiari e conviventi (contatti 

stretti), avvalendosi anche del supporto del Medico di Medicina Generale; 

4.  di sapere che, prima di ogni uscita, l’ospite sarà sottoposto a rilevazione della temperatura corporea 

ed alla verifica dell’assenza di sintomi riconducibili al COVID (tosse, mal di gola, congiuntivite, 

mal di testa, dolori muscolari diffusi, raffreddore, difficoltà respiratoria, diarrea, ecc…). Nel caso 

di temperatura superiore a 37,5° ed in presenza di sintomi specifici, sarà vietato il rientro in famiglia 

da parte dell’ospite e/o l’eventuale uscita programmata; 

5.  in caso di insorgenza di sintomatologia riconducibile a potenziale infezione da Nuovo Coronavirus, 

anche da parte di familiari e/o conviventi (contatti stretti), durante il periodo di permanenza in 

famiglia o l’uscita programmata:  

 di informare tempestivamente la Direzione dell’ASP Ambito 9 prima del rientro previsto 

presso la struttura residenziale;  

 di fare prontamente rientro al proprio domicilio;  

 di rivolgersi immediatamente al Medico di Medicina Generale; 

6.  di essere consapevole che dal momento dell’uscita dalla Struttura residenziale e per tutta la durata 

della permanenza in famiglia e/o dell’uscita programmata, è necessario che l’accompagnatore 

dell’ospite si attenga al rispetto delle principali norme igieniche (lavaggio frequente delle mani,   

corretto uso della mascherina (di tipo FFP2), distanziamento di almeno 1 metro, tossire e starnutire 



nell’incavo del gomito o utilizzando fazzoletti monouso, evitare baci e abbracci ed il contatto fisico 

con il proprio caro, non bere dallo stesso bicchiere/bottiglia, aerare frequentemente i locali nel caso 

di visita presso il proprio domicilio); 

7.  che prima di rientrare in struttura l’ospite è tenuto a lavarsi le mani con il gel idroalcolico e sarà 

sottoposto a rilevazione della temperatura corporea ed alla verifica dell’assenza di sintomi 

riconducibili al COVID;  

8.  di essere consapevole ed accettare che, in caso di insorgenza di febbre o di altra sintomatologia 

riconducibile a potenziale infezione da Nuovo Coronavirus dopo il rientro in Struttura, l'ASP 

provvede all'isolamento immediato dell'ospite, nonché all'adozione di tutte le misure previste di 

prevenzione e contenimento della diffusione del contagio;  

9.  di essere stato adeguatamente informato di tutte le disposizioni organizzative e igienico-sanitarie 

per la sicurezza e per il contenimento del rischio di diffusione del contagio da COVID-19, ed in 

particolare delle disposizioni per gli accessi e la permanenza nella struttura residenziale, di cui al 

relativo disciplinare del 12.05.2021;  

10. di impegnarsi ad adottare comportamenti di massima precauzione anche nei tempi e nei luoghi della 

giornata non trascorsi all’interno  della struttura residenziale. 

 

In particolare, l’ASP Ambito 9, consapevole che il presente patto necessita di una forte alleanza 

tra le parti coinvolte e una comunicazione efficace e tempestiva in caso di sintomatologia sospetta, 

dichiara:  

 

1. di aver fornito puntuale informazione rispetto ad ogni misura igienico-sanitaria adottata per contenere 

la diffusione del contagio da COVID-19 e di impegnarsi a comunicare eventuali modifiche e/o 

integrazioni delle disposizioni;  

2. di impegnarsi a realizzare le procedure previste per l'ingresso e le uscite degli ospiti e ad adottare 

tutte le relative prescrizioni igienico-sanitarie previste dalla normativa vigente e dalle linee di indirizzo 

nazionali di cui all’ordinanza del Ministro della Salute dell’08.05.2021; 

3. di attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da COVID-19 da parte 

di un ospite o altra persona che accede alla struttura residenziale, a quanto già espressamente 

regolamentato e disciplinato internamente in merito e ad ogni disposizione dell'autorità sanitaria locale. 

 

Le parti si danno reciprocamente atto dell’impegno congiunto a garantire il rispetto delle misure 

sopra indicate e di tutti i comportamenti individuali volti a contenere il rischio di diffusione del 

contagio da COVID-19 previsti dalle autorità sanitarie. 

 


